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li impianti eolici di
piccola potenza pos-
sono essere utilizzati

per l’alimentazione di case o
aziende agricole, sia come
utenze autonome, in località
non raggiunte dalla rete elet-
trica, e quindi con l’ausilio di
un accumulo a batterie, sia in
parallelo alla rete elettrica.
I sistemi eolici di piccola ta-
glia presentano numerosi
lati positivi: innanzitutto la
notevole disponibilità di siti
utilizzabili, poiché tali im-
pianti occupano uno spazio
ristretto e non necessitano
di apposite infrastrutture
per la loro installazione.
L’impatto sul territorio di
questi impianti è, inoltre,
molto contenuto: le limitate
dimensioni delle macchine
(diametri da 3 a 9 metri,
montati su torri di 10-20
metri) li rendono, infatti,
pressoché “invisibili”.
Dal punto di vista normativo,
il nodo del collegamento alla
rete elettrica è stato recente-
mente affrontato in modo
positivo,grazie all’azione del-
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, che ha stabilito
le condizioni dello scambio
sul posto di energia elettrica
(“net metering”) tra la rete e
i piccoli impianti eolici.L’im-

pianto effettua allora una
compravendita di energia
con la rete e la bolletta del-
l’utente risulta dal semplice
bilancio tra i kWh acquistati e
quelli venduti.

Le cifre

L’esempio si riferisce ad un
impianto eolico per un’u-
tenza residenziale in zona
agricola. Ipotizzando un
consumo elettrico di 4.000
kWh/anno e supponendo
che il sito di installazione
sia sufficientemente vento-
so (p. es. 2.000 ore equiva-
lenti/anno), un impianto da
2 kW sarebbe in grado di

coprire il 100% della do-
manda energetica.
Il costo dell’impianto “chia-
vi in mano” è di 2.000 eu-
ro/kW (2 kW = 4.000 euro).
Il risparmio annuale per l’e-
nergia elettrica “non consu-
mata” viene così calcolato:
4.000 kWh x 0,15 euro/kWh
= 600 euro.
Il tempo di ritorno econo-
mico semplice, senza alcun
finanziamento, è di 7 anni.
Per avere un’idea anche del-
l’impatto visivo dell’impian-
to, si consideri che una turbi-
na eolica da 2 kW può avere
un diametro di 3-4 m ed es-
sere montata su una torre di
10-15 m.
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SS
mall-scale wind-powered
power generators can be
used to supply houses or

farms independently of connec-
tions to the grid in which case
batteries can be used to store
power, or grid-connected.
There are many advantages.
There is a large number of suit-
able sites since the plant takes
up little room and no special in-
frastructure is needed. The terri-
torial impact is very limited since
what you have is rotors of 3-9
meters on towers only 10-20 me-
ters high, which would be well-
nigh invisible in many situations.
In regulatory terms, the issue of
connection to the grid was re-
cently solved by the Electrical
Power and Gas Authority when
it laid down the conditions for
net metering between the grid
and small wind plants. As a re-
sult, there will be a simple ex-
change between the grid and
the plant, and the user’s elec-
tricity bill will be calculated by
simply offsetting the amount of
energy bought with the amount
supplied.

The figures

The example used here is a wind
plant for a house in an agricultur-
al area. Supposing that 4,000
kWh of power are consumed a
year and that the installation site
is windy enough, with, for exam-
ple, around 2,000 equivalent
hours a year, a 2 kW plant would
cover 100% of energy needs.
The key in hand cost would be
4,000 euros at 2,000 euros per
kW, and the saved expense of
energy no longer bought in from
the grid would come out at
4,000 kWh by 0.15 euros per
kWh = 600 euros. Without sup-
port payments or other funding,
the investment would be cov-
ered in seven years. To get an
idea of the visual impact, a 2 kW
turbine would have a diameter of
3-4 meters and would be mount-
ed on a 10-15 meter pylon.
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